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Centraledel lattealbiviodellaleggeMadia
Dusina:«Noncifaremosbranaredanessuno».DelBono:«Decisione
asettembre».Beneirisultatidibilancio: l’utilehasuperatoi3milioni

JacopoManessi

«Adesso il Carmine è il luogo
dellamovida,maquando sia-
mo partiti...». Dieci anni ti
cambiano la vita e ti portano
a riflettere sul viaggio com-
piuto: la Strada Festival In-
ternazionale va in doppia ci-
fra e tira la riga su un primo,
simbolico, bilancio. Valgono
le parole di Luisa Cuttini, di-
rettore artistico (con Mario
Gumina) della rassegna, or-
ganizzata come sempre da
Clapscon ilpatrociniodelCo-
munediBrescia, laco-proget-
tazione di Fondazione Asm e
tante altre collaborazioni:
«Il nostro è un intervento ar-
tistico e culturale nella città,
ma anche nel sociale. Con le
coordinate di sempre: teatro
e danza urbana, circo con-
temporaneo,musica».Una li-
nea di pensiero che, dal
2008, è stata capace di coin-
volgere più di 400performer
e 80mila spettatori. Le cifre
non mentono mai, e induco-
no pensieri positivi anche
per l'edizione del decennale:
due weekend di spettacoli –
9,10 e 11 giugno per le strade
di Brescia, 15, 16 e 17 giugno
in Castello –, 27 titoli per un
totale di 39 spettacoli, con 5

concerti e 2 prime nazionali,
«By the Hand» di Fattoria
Vittadini e «Maiurta» della
compagnia spagnolaLosGa-
lindos. Appassionati e curio-
si sono avvisati. Visti anche i
coinvolgimenti illustri, apar-
tire dal Mo.Ca di via Moret-
to, teatrodella grandeapertu-
ra di venerdì 9 giugno: un in-
controgratuito eapertoa tut-
ti sul circo contemporaneo,
con la presenza di operatori
nazionali e internazionali del
settore, oltreallapresentazio-
ne dell’A.C.C.I., l’Associazio-
neCircoContemporaneoIta-
lia, seguita dal brindisi con
musica live in largo Formen-
tone alle 19.30.
Dopo il successone del Cir-

queBidon,nella scorsaanna-
ta, una novità anche per il
2017: «Si tratta di 6 focus,
ognuno dei quali corrispon-
dente a uno spettacolo speci-
fico – spiega Cuttini –: dallo
“Young Arab Choreogra-
phers”, in cui ospiteremo al-
cuni coreografi provenienti
dal Medio Oriente, sino alle
performance che indagano la
possibile comunicazione tra
sordi e udenti, quale “By the
hand” di Fattoria Vittadini.
L'obiettivoèquellodicoinvol-
gere sempre di più anche le
scuole». «La Strada è un pre-

cursore nel recupero degli
spazi urbani – aggiunge il vi-
ce sindaco Laura Castelletti
–. Un emblema per la città e
un modo differente di vivere
l'arte, che si arricchisce ogni
annoconcollaborazioninuo-
ve e numerose».

COMESEMPREun plus arriva
dalle tante attività collatera-
li, a partire da«LaStradina»,
serie di proposte rivolte ai
più piccoli dagli insegnanti
di Spazio Danzarte, domeni-
ca 11 giugno dalle 15 alle 17,
inpiazzaLoggia.Maanche le
installazioni curatedai ragaz-
zi del corso di Scenografia
dell'Accademia di Belle Arti
Santa Giulia, guidati dai do-
centi Carlo Susa e Massimo
Tantardini, e rimandanti
all'oggetto simbolo dell'edi-
zione, da loro stessi concepi-
to: l'accattivante impronta di
unasneaker lasciata sul terre-
no. Infine il risvolto mediati-
co:durante la rassegna, inter-
viste e contenuti con i prota-
gonisti confezionatidaShare-
radio, la radio ufficiale
dell'evento, diretta dai giova-
ni dello SFA Consorzio Valli.
Tutti gli eventi organizzati
nel centrostoricosonogratui-
ti, mentre sono previsti bi-
glietti per le proposte in Ca-
stello (10 euro intero, 8 euro
ridotto e 5 euro per
«Be-On)» e nel Chiostro San
Giovanni (unicoa2euro).Ul-
teriori informazioni negli in-
fopoint allestiti in largo For-
mentone, piazza Vittoria e
nel porticato di piazza Log-
gia.Oppureconsultando il si-
to www.lastrada.claps.lom-
bardia.it, scrivendo a info@-
claps.lombardia.it e chiaman-
do il numero 030 8084751.•
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MimmoVarone

Centrale del Latte spa conti-
nua a macinare utili, e il sin-
daco Emilio Del Bono giura
che farà tutto il possibile per
mantenere nelle mani dei
bresciani un patrimonio sto-
rico della città dal 1931 della
fondazione. Con il presiden-
tedelCdaFrancoDusinaam-
mette di essere già al lavoro
per neutralizzare i possibili
effetti della legge Madia, che
almeno per ora obblighereb-
begli entipubblici adismette-
re le loropartecipate. Ieri con
Dusina e il direttore Andrea
Bartolozzi, il sindaco ha pre-
so lemosse dai dati del bilan-
cio 2016 per confermare la
decisa volontà di continuare
una storia vincente. Il 2016 è
andato persino oltre le previ-
sioni. In un anno segnato da
deflazione e calo dei consu-
mi, laCentraleè riuscitaacre-
scere grazie allamessa a regi-
medella seconda lineadipro-
duzione avviata nel giugno
2015, e alla maggior produ-
zione per conto terzi. Alla fi-
ne chiude l’anno con un utile
nettodioltre tremilionidi eu-
ro, al 60% distribuito ai soci.
E nel suo bilancio sociale ci
sono oltre due milioni spesi
perpromozioni sportive, sco-
lasticheeccetera.L’annoscor-
so l’utile aveva sfiorato i 3,2
milioni, e Dusina attribuisce
il leggero calo alla decisione
di limare i ricavi per non toc-

care i prezzi. L’azienda di via
Lamarmora ha raggiunto un
valore di produzione pari a
60,6milioni di euro, a fronte
di 55,8 milioni di costi. È sa-
na sul fronte economicoepa-
trimoniale, e «garantisce ai
consumatori sicurezzae indi-
scutibile qualità», dice Dusi-
na. Con la soddisfazione an-
chedei sociprivati, cheposso-
nobeneficiarediunaresanet-
ta del 6 per cento dei loro in-
vestimenti.

LACOMPAGINEazionariaasse-
gna la maggioranza assoluta
alla Loggia con il 51.35%, il
restovaadaziendeecoopera-
tive del settore del territorio.
Perultimi sono entrati anche
65 dipendenti, collaboratori
e pensionati con lo 0.68%. E
l’assetto può considerarsi de-
finitivo. Anzi, si farà l’impos-
sibile per non sconvolgerlo.
«La leggeMadia è alla nostra
attenzione – sottolinea Dusi-
na -. Certo è che non faremo
sbranare da nessuno Centra-
le del Latte». Del Bono con-
ferma che le norme della leg-
ge di riforma sono allo studio
per cercare una soluzione,
«che in settembre comuni-
cheremo alla città». In teoria
le ipotesi possibili sarebbero
tre, vale a dire la trasforma-
zione in fondazione, la Pu-
blic company e la quotazione
in borsa. La prima è conside-
rata inefficace, la seconda sa-
rebbeunasortadiextremara-
tio. A quanto pare si lavora

sulla terza direzione, anche
se tutto è in alto mare. Si
aspetta senza fretta, insom-
ma, «per prendere decisioni
oculate, di buon senso e se-
condo l’orientamento del
Consiglio comunale». In au-
tunno, poi, il Parlamento po-
trebbe trovarsi alle prese con
leelezioni anticipate, e avreb-
be altro da pensare. Per que-
sto e per altro il sindaco si di-
ce certo che fino alla fine del

suo mandato, grosse novità
non dovrebbero sopravveni-
re. «Oltre alla proroga previ-
sta dalla legge stessa – osser-
va Del Bono – avremmo altri
margini temporali per porta-
re la questione inConsiglio, e
peroraci limitiamoadappro-
fondire il tema con le avvoca-
ture Civica e della Centrale».
La determinazione a non ce-
dere un controllo pubblico
che funzionac’è tutta. «Gliul-
timi tre anni c’è stato l’utile
piùaltonella storiadellaCen-
trale – dice il sindaco – a di-
mostrazione che non tutte le
società pubbliche funziona-
no male». E poi, la Spa «fa
parte della storia di Brescia –
aggiunge -, il suo bilancio so-
ciale è fattodiqualità, traspa-
renzae tracciabilità,di educa-
zione alimentare, di presen-
za costante e parsimoniosa a
sostegno delle realtà sociali.
Lasuaèunastoriadi efficien-
za, che mira al profitto ma è
attenta a come lo distribui-
sce». Perciò, «è importante
che le legislazioni nazionali
la preservino, e mi auguro
che il Parlamento non tocchi
equilibri sani». Equilibri or-
mai raggiunti anche tra la
componentepubblicaepriva-
ta.Laqualeultima«dàunuti-
le apporto– sottolineaBarto-
lozzi – grazie a persone con
ottimaesperienzaechiara vi-
sione del mercato». Così an-
chenel 2017 continua il buon
andamento delle commesse
– aggiunge il direttore -, e al-
tri aumentidiproduzione so-
no a portata. Questo è quan-
to si dovrebbe smantellare
per legge».•
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LastoriadiCentraledelLatte
continua.Econtinuapureil
librochelaracconta.Ieri
mattinanellasededivia
Lamarmorainsiemealbilancio
èstatapresentatapurela
secondaedizione,frescadi
stampa,di«Centralecomeil
latte–unastoria,tantestorie»,
curatodaLucianoCosta.La
primaedizione,purinnumero
dicopieabbondanti,eraandata
esaurita.«Èunastoriacheva
letta,sottolineataediscussa–
diceCosta-,unacopia
dovrebbeandareintuttele
scuole».Ecosìsarà,assicurail
presidentedelcdaFranco
Dusina.Seidocumentiche
rimandanoallanascitadel
'29-31paresianosepoltinei
cunicolidelcimitero
Vantiniano,iragazzi

troverannouninsiemedi
avvenimentidisseminatinell'arco
diunsecolo.

LE200PAGINEraccontanoun
latoimportantedell'identità
bresciana,ecosalacittàsiastata
ingradodifareconlasua
«fabbricadellatte».Ora, intempi
discetticismiedietealternative,è
statoaggiuntopureilmonitodi
AlbertoBonera, internistadel
Civile,chegiàdaunmanifestodel
1969ricordavaaibrescianicome
illattesia«indispensabileper
l'alimentazionedell'infanzia,per
integrarequelladegliadultieper
arricchireladietadeivecchi».E, in
fondoalvolume,lasintesi
aggiornatadeibilancidal1996
dellatrasformazioneinSpaad
oggi,diceancheconinumeri il
valoredell'alimento. •MI.VA.

La«fabbricadellatte»
siraccontaun’altravolta

LARASSEGNA.Peril10°annoBresciasianimerànelsecondoeterzofinesettimanadigiugno

Teatroedanzaurbanaincittà
Torna«LaStradaFestival»
39spettacoli,5concertie2prime
nazionali.PeripiccoliLaStradina

Bresciatourism approda al-
l’Università diMilano Bicoc-
ca per una lezione sulmarke-
ting turisticodigitaledal tito-
lo «Fare turismo: il caso Bre-
scia». «Brescia – spiega la
presidente di Bresciatourism
EleonoraRigotti – è la secon-
dameta turistica in Lombar-
dia. La supera solo Milano,
per cui però incide inmanie-
ra significativa il turismo bu-
siness. Dal 1998 al 2016 il
flusso turistico è aumentato
dell’87.7 per cento negli arri-
vi e del 37.1 nelle presenze,
collocando il nostro territo-
rio al primo posto per il turi-
smo leisure. Per questo Bre-
sciatourism, principale ente
di promozione turistica di
Bresciaeprovincia, è stata in-
vitata a raccontarsi agli stu-
denti di Economia dell’Uni-
versità diMilano-Bicocca».
L’inputèpartitodalladotto-

ressa Maria Garbelli, docen-
te diMarket-drivenmanage-
ment alla Bicocca, che ha vo-
luto presentare agli studenti
delcorsodiMarketing, comu-
nicazione aziendale emerca-
ti globali il modello brescia-
no di fare turismo. In catte-
dra, venerdì scorso, è salito il
webmanagerdiBresciatouri-

sm. «Stiamo puntando mol-
tosulladigitalizzazione–con-
tinua Rigotti – sia per tra-
smettere la conoscenza di
Bresciaeprovincia siaperau-
mentare l’eco d’interesse sui
nostri landmark».

PROMUOVERE, informare e
coinvolgere sono infatti lepa-
role chiave delle azioni web
targate Bresciatourism, atti-
va su Facebook con oltre
73.100 follower e su Insta-
gram con un tasso di crescita
del 448 per cento nell’ultimo
anno. Le azioni interattive si
traducono nei post sui social
network,particolarmenteap-
prezzatiper l’elevata ricettivi-
tàeper l’altaqualità fotografi-
ca delle immagini che mo-
strano i luoghi più suggestivi
di tutto il territorio brescia-
no, e nel coinvolgimento di-
retto dei web influencer.•

AMILANO.LezionediBresciatourismall’ateneo

Turismo,ilmodello
Bresciaspiegato
inaulaallaBicocca
Rigotti:«Abbiamoillustrato
lastrategiadipromozione
delterritorioattraverso
icanalidigitalidelweb»

LasededellaCentraledelLatte, inviaLamarmora
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